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Verbale di deliberazione n. 19 
del CONSIGLIO  COMUNALE 

 
 
 
 

OGGETTO: PRESA D’ATTO DELL’AVVENUTA RIDETERMINAZIONE DEI 
RESIDUI. 

 
 
 

 
L’anno DUEMILASEDICI addì VENTINOVE del mese di GIUGNO alle ore 20.30 nella sala 
delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il 
Consiglio Comunale. 
 
Presenti i signori: 
BUFFA ANGELO      - Sindaco –  
BIASION MATTIA  
BUSANA PAOLA 
CECCATO FERDINANDO  
LOCATELLI UGO 
MEZZANOTTE MIRCO 
TESSARO ANNALISA 
 

Assenti i Signori: 
MEZZANOTTE ANDREA - giustificato - 
PASQUAZZO LUCA – giustificato – 
BUSANA CESARE – ingiustificato - 
CASATA GINO  
MOLINARI GIULIANO – ingiustificato - 
 
 

Assiste il Segretario Comunale sig. Bonella Giampaolo 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Buffa Angelo in qualità di Sindaco e 
Presidente della seduta, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto posto all’ordine 
del giorno. 



 

Deliberazione del Consiglio comunale n. 19 dd. 29/06/2016 
 
OGGETTO: PRESA D’ATTO DELL’AVVENUTA RIDETERMINAZIONE DEI RESIDUI. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che con deliberazione del Consiglio comunale n. 18 di data odierna, veniva approvato il 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2015, nelle seguenti risultanze finali: 
 

 GESTIONE 
 residui competenza totale 
FONDO DI CASSA al 01 gennaio 2015 *** *** 691.803,87 
RISCOSSIONI 601.413,39 1.067.049,18 1.668.462,57 
PAGAMENTI 832.586,02 1.044.725,92 1.877.311,94 
 
FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2015 

 
482.954,50 

 
RESIDUI ATTIVI  

 
1.262.451,70 

 
378.550,43 

 
1.641.002,13 

 
RESIDUI PASSIVI 

 
703.922,71 

 
880.405,48 

 
1.584.328,19 

 
Avanzo di Amministrazione disponibile al 31 dicembre 2015 
di cui fondi non vincolati 

 
539.628,44 
539.628,44 

 

Premesso inoltre che con deliberazione della Giunta comunale n. 52 di data odierna, dichiarata 
immediatamente eseguibile, veniva approvato il “Riaccertamnento straordinario dei residui attivi e 
passivi di parte corrente e parte capitale ai sensi dell’art. 3 comma 7, D.Lgs. 118/2011” ed in 
particolare la stessa ha comportato: 
 

1. l’eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31/12/2015 cui non corrispondono 
obbligazioni giuridiche perfezionate (colonna ‘Residui eliminati’), nonché residui attivi e passivi 
cui non corrispondono obbligazioni esigibili alla data del 31 dicembre 2015 e, come tali, 
destinati ad essere reimputati agli esercizi successivi con l’individuazione delle relative scadenze 
(colonna ‘Residui reimputati’). Le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui, sono 
così riassunte: 
 
 

 
 Residui da 

rendiconto 
2015 

Residui 
eliminati  

Residui 
reimputati  

Residui 
mantenuti 

Residui attivi di parte corrente 1.088.627,78 0,00 0,00 1.088.627,78 
Residui attivi di parte capitale 551.392,06 0,00 0,00 551.392,06 
Residui attivi pere assunzione 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Residui attivi Servizi per c/terzi 982,29 0,00 0,00 982,29 
Totale residui attivi 1.641.002,13 0,00 0,00 1.641.002,13 
Residui passivi di parte corrente 296.096,80 0,00 15.000,00 281.096,80 
Residui passivi di parte capitale 1.225.201,05 0,00 194.886,01 1.030.315,04 
Residui passivi Servizi per c/terzi 63.030,34 0,00 0,00 63.030,34 
Totale residui passivi 1.584.328,19 0,00 209.886,01 1.374.442,18 



 

2. la determinazione del Fondo Pluriennale Vincolato - F.P.V. al 1° gennaio 2016 da iscrivere nella 
parte Entrata del Bilancio di previsione dell’esercizio 2016, distintamente per la parte corrente e 
per la parte capitale del medesimo. Tale operazione, come emerge dal prospetto allegato alla 
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale delle medesima (Allegato 5/1 del 
D.lgs 118/2011), evidenzia un Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nella parte entrata del 
bilancio di previsione 2016 di complessivi € 209.886,01 di cui € 15.000,00 relativi alla parte 
corrente e € 194.886,01 relativi alla parte capitale. 

3. la rideterminazione del risultato di amministrazione per l’esercizio 2015, alla data del 1° gennaio 
2016, per effetto dell’attività di riaccertamento straordinario in oggetto, in € 539.628,44 nonché 
l’individuazione delle relative quote accantonate, destinate e vincolate.  

4. l’adozione di variazioni al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016 - 2018, al fine di:  
a) pervenire all’iscrizione del suddetto Fondo pluriennale vincolato nella parte entrata del 

medesimo. 
b) adeguare gli stanziamenti di entrata e di spesa agli importi da reimputare e all’ammontare 

riaccertato dei residui attivi e passivi.  
5. il riaccertamento e il reimpegno degli accertamenti e degli impegni stralciati in quanto non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2015. 
 

Richiamato inoltre l’art. 3, comma 8 del medesimo DLgs. 118/2011, il quale stabilisce che: 
“L'operazione di riaccertamento di cui al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al 
termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui non 
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al 
comma 7, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è 
tempestivamente trasmessa al Consiglio”. In caso di mancata deliberazione del riaccertamento 
straordinario dei residui al 1° gennaio 2016, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2015, 
agli enti locali si applica la procedura prevista dal comma 2, primo periodo, dell' art. 83 del DPReg. 
1 febbraio 2005 n. 3/L (T.U.L.L.R.O.C). 
Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
Visto lo Statuto comunale. 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa espresso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’articolo 81 del T.U.LL.RR.O.CC. approvato 
con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
 

PRENDE ATTO 
 
 
1. della comunicazione del suddetto atto deliberativo della Giunta comunale n. 52 di data 

odierna, avente ad oggetto: “Riaccertamnento straordinario dei residui attivi e passivi di parte 
corrente e parte capitale ai sensi dell’art. 3 comma 7, D.Lgs. 118/2011”. 

 
2. delle risultanze del nuovo prospetto degli equilibri tra entrate finali e spese finali, rielaborato 

a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, che evidenzia un saldo positivo di € 
0,00. 

 
 
 

 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 

 
IL SINDACO 
 Buffa Angelo 

IL SEGRETARIO 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

 
 

___________________________________________________________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che il presente verbale è 
stato pubblicato all'Albo comunale dal 04/07/2016 al 14/07/2016 senza opposizioni. 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale nelle forme di legge e:  
 

  divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 79 comma 3° del T.U.LL.RR.O.CC. approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005, nr. 3/L; 

  dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 79 comma 4° del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L. 

 
Cinte Tesino, lì _______________ 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Bonella Giampaolo 

 
 
 
 

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 

Comunale, ai sensi dell’art. 79 comma 5° del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 nr. 

3/L; 

2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199; 

3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 

della legge 06 dicembre 1971, n. 1304. 


